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DL “Cura Italia” – potenziamento del Fondo centrale di garanzia – Art. 49 

 

A chi è rivolto 

Piccole e medie imprese 

Misure agevolative 

Tra le principali misure, si segnalano le seguenti: 

- la concessione della garanzia del Fondo alle imprese, precedentemente onerosa, diventa gratuita per tutte le 

operazioni finanziarie previste dal Fondo; 

- fino a un importo garantito di 1,5 milioni di euro per impresa, viene applicata la percentuale massima di 

copertura della garanzia consentita dalla normativa europea (pari all’80% del finanziamento per la garanzia 

“diretta” e al 90% dell’importo garantito da confidi o altri fondi di garanzia); 

- l’importo massimo garantito per impresa è stato innalzato da 2,5 a 5 milioni di euro; 

- la valutazione per l’accesso alla garanzia del Fondo viene effettuata esclusivamente sulla base delle 

informazioni economico-finanziarie riferite agli ultimi due bilanci chiusi e approvati o, per le imprese non 

soggette alla redazione del bilancio, alle due ultime dichiarazioni fiscali presentate. Ai fini dell’accesso al Fondo, 

non sono, dunque, valutate le informazioni di tipo andamentale della Centrale dei rischi; 

- i finanziamenti con durata fino a 18 mesi e importo fino a 3.000,00 euro concessi a persone fisiche che 

esercitano l’attività di impresa, arti o professioni, la cui attività è stata danneggiata dall’emergenza COVID-19, 

sono ammessi alla garanzia del Fondo gratuitamente e senza alcuna valutazione del soggetto beneficiario; 

- diventano ammissibili alla garanzia del Fondo le operazioni di rinegoziazione di finanziamenti esistenti, a patto 

che il nuovo finanziamento preveda l’erogazione di un credito aggiuntivo all’impresa pari almeno al 10% 

dell’importo del debito residuo in essere del finanziamento oggetto di rinegoziazione; 

- viene aumentato l’importo massimo per operazioni di microcredito da 25.000,00 a 40.000,00 euro. 

Queste misure valgono anche per la rinegoziazione dei prestiti esistenti.  

 

Tempistiche 

Le modifiche sono operative dal 17.3.2020 al 17.12.2020 (9 mesi dalla data di entrata in vigore del DL 18/2020). 
 

 

Siamo a vostra disposizione per ogni ulteriore approfondimento in merito. 

 

 

 

Le informazioni contenute in questa circolare sono esclusivamente a scopo informativo e non fanno riferimento ad 

alcuna particolare situazione specifica, pertanto possono non contenere tutti gli elementi necessari per assumere 

decisioni operative. Non costituiscono oggetto di consulenza legale o fiscale. 

 

 

 


